
Quando  le  informazioni
mancano, le voci crescono.

di Valentina Serafin 

La credibilità delle fonti che forniscono informazioni e la
qualità dei contenuti stessi, in un modello di società come la
nostra, immersa totalmente in una comunicazione disordinata e
non sempre verificabile, è ancor più messa in discussione da
una sterminata disponibilità di strumenti comunicativi e una
quasi totale mancanza di forme di intermediazione.
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Lo sviluppo di idee che si trasformano in decisioni e poi
successivamente  in  azioni,  non  può  prescindere  dalla
disponibilità  di  informazioni  corrette  e  verificate.

Le informazioni devono necessariamente essere disponibili in
forma  comprensibile,  nel  modo  più  chiaro  possibile,  senza
distorsioni  e  in  forma  tale  da  poterne  verificare
l’attendibilità.

E’ ormai un mondo diverso: la produzione e la condivisione
delle informazioni si è praticamente ridotta in tempo reale.
Il modo di comunicare è totalmente cambiato, il tono, la forma
del  linguaggio,  la  grafia  stessa  e  alcune  parole  hanno
totalmente perso o cambiato significato.

E’  innegabile  che  siamo  di  fronte  ad  una  vera  e  propria
rivoluzione  culturale,  linguistica  e  comportamentale.  Siamo
noi stessi gli artefici e allo stesso tempo i destinatari.

La cultura, ad esempio, una volta era destinata ad ambienti
circoscritti, così come il mondo della ricerca, di cui oggi si
parla in particolare, e dunque anche molti altri settori,
oggi,  sono  chiamati  loro  malgrado  a  confrontarsi  con  una
platea sterminata di commentatori ed “esperti” , che possono
sostenere  teorie  non  supportate  da  dati  scientifici,  e
renderle immediatamente pubbliche, trovando anche , ma non
solo, attraverso i nuovi media ampia risonanza, consenso e
seguito.

Naturalmente  non  è  solo  storia  recente:  attraverso  una
comunicazione  distorta  per  uso  strumentale  sono  nate,
cresciute e prosperate ideologie che hanno fatto la drammatica
storia del mondo.

Ma oggi è ancora più semplice indirizzare comportamenti e
decisioni su argomenti anche molto delicati, pensiamo alla
alimentazione,  la  salute,  con  il  rischio  di  conseguenze
drammatiche.



Il  dissenso  critico  va  sempre  dimostrato  e  verificato,
applicando il metodo scientifico, e non ricorrendo ad una
narrazione accattivante e persuasiva, ma priva di dati.

Quando  accade  questo,  il  pifferaio  magico  è  in  grado  di
incantare il seguito di topini, farli entrare in un mondo di
teorie, supposizioni, quanto meno discutibili, e farsi seguire
verso  destinazioni  pericolose  e  rischiose  per  loro  e  la
comunità che intendono rappresentare.

La responsabilità della comunicazione condivisa, la competenza
per poterne parlare, dovrebbero sempre essere il punto di
partenza senza le quali non è nemmeno il caso di mettersi in
cammino.

Una buona ed efficace comunicazione, capace di sapersi muovere
con strumenti e contenuti credibili,  e all’interno di un
campo di competenza riconosciuto e riconoscibile, favorisce la
crescita di cittadini consapevoli ed informati, e permette
loro di comprendere la complessità che caratterizza la nostra
Società  attuale,  esercitando  anche  una  importantissima
funzione formativa.

Non stiamo parlando di semplificare concetti e dati che per
loro natura devono essere inseriti in griglie complesse ed
interpretabili da professionisti del campo, ma saper fornire
strumenti idonei per interpretare una mole di informazioni
affinchè  l’affollamento  informativo,  amplificato  dai  vari
media, non si trasformi in un incomprensibile rumore di fondo
che non aiuta ad orientarsi.

Strumenti  capaci  di  unire  e  integrare  culture  e  «mondi»
diversi, capaci di intrigare e interessare i «nativi» e i
«tardivi» digitali. 

Perché per tutti l’accesso alle conoscenze, alle informazioni,
al  riscontro  delle  fonti  sono  strumenti  necessari  per
sviluppare  la  comprensione  critica  dei  dati  e  l’usabilità
degli stessi. 
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